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“Quelli che non sopportano più  
di essere infelici” 

Omelia del Vescovo Mario all’inizio della Quaresima 
 

1. Quelli che abitano nel “Paese infelice”.  

Ci sono quelli che si accontentano nella loro infelicità, se ci sono momenti 

di sollievo e di distrazione per dimenticare, almeno per un po’, la 

condizione da cui non si può uscire. Ci sono quelli che si arrabbiano per la 

loro infelicità: danno la colpa a questo e a quello. Sono arrabbiati con 

tutti e passano la vita a seminare tensione. Rendono la vita difficile a sé e 

agli altri. Ci sono quelli che si deprimono per la loro infelicità, sono tristi e 

rassegnati. Non amano la loro vita e la subiscono come un destino 

incomprensibile. Talvolta si domandano persino se valga la pena essere 

vivi.  

 

2. Quelli che cercano niente di meno che la felicità. 

Ma da qualche parte ci sono anche quelli che non sopportano più di 

essere infelici e si mettono in cammino per esplorare il mondo e cercare il 

Paese della gioia o almeno il mercato dove si può comprare un po’ di 

gioia. È come una traversata nel deserto. E lungo il cammino incontrano 

un’oasi piena di fascino che porta l’insegna, ripresa da un vecchio film, 

“locanda della felicità”. Allora pieni di entusiasmo si dicono: “Finalmente! 

Abbiamo trovato!”. Entrano e in ogni angolo della locanda vedono gente 
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allegra e una quantità impressionante di vini, di pani, di prelibatezze. 

Tutte le asprezze del deserto sembrano trasformate in una sazietà. Ne 

godono fino ad esserne soddisfatti. E molti decidono di fermarsi: “Ecco la 

felicità: avere! godere! Disporre di tutto quanto può soddisfare la fame e 

saziare il corpo e rendere allegra l’anima”. Alcuni però erano del tutto 

insoddisfatti e rifiutarono di fermarsi, dichiarando: “Non di solo pane vive 

l’uomo”. Continuarono quindi la loro ricerca finché giunsero nel villaggio 

che si chiama Gloria. Furono accolti come eroi, elogiati come gente 

nobile, applauditi per l’impresa: ecco quelli che hanno attraversato il 

deserto. Ecco gente che merita riconoscimenti e premi. Alcuni dei cercatori 

di felicità ne furono entusiasti e decisero di fermarsi: “Ecco la felicità: 

essere riconosciuti, apprezzati, applauditi.  

Percorrere le strade del paese ed essere accolti dalla simpatia e da quelli 

che ti chiedono sempre una foto ricordo”. Alcuni però erano del tutto 

insoddisfatti e rifiutarono di fermarsi, dichiarando: “È persino fastidioso e 

anche un po’ stupido essere applauditi e ricercati per una foto e un 

autografo”. Continuarono quindi la loro ricerca finché giunsero al palazzo 

del gran re. Furono accolti con tutti gli onori e il gran re in persona li 

accolse nella sala del trono per ricevere l’omaggio richiesto dal protocollo. 

E il gran re non nascose la sua ammirazione e come tutti i gran re non fu 

insensibile agli omaggi e agli inchini degli stranieri. Perciò propose loro di 

diventare suoi sudditi per assumere il governo di una provincia o di una 

città, di un esercito o di un ministero. Alcuni dei cercatori di felicità ne 

furono entusiasti e accettarono d’essere sudditi e di diventare potenti. 

“Ecco che cos’è la felicità: essere amici dei potenti e diventare potenti”.  

 

3. Quei pochi, ancora pellegrini di speranza.  

Rimasero pochi, a quanto pare, a rifiutare di fermarsi. Ma questi pochi se 

ne andarono dal palazzo del gran re, dichiarando: “È umiliante diventare 

potenti in balia di chi è più potente, governare gli altri accettando che sia 

un altro a governare noi stessi”. Questi pochi spiriti liberi non si 

rassegnarono a tornarsene indietro nel Paese dell’infelicità e proseguirono 

il cammino nel deserto. Verso dove? Non lo sapevano neppure loro, ma 

si fidarono di quella intuizione che era per loro come una annunciazione e 

una promessa: c’è un regno felice. Sono ancora in cammino: sono 

pellegrini di speranza. Non sanno se la meta sia vicina o sia lontana, ma 

continuano il cammino: si fanno coraggio gli uni gli altri, ricordandosi a 

vicenda della annunciazione e della promessa. Non sanno descrivere in 

che cosa consista la felicità che cercano, ma raccolgono indizi, 

smascherano inganni, respingono tentazioni e sperimentano che già il 
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cammino è un anticipo di felicità: corrono, ma non come chi è senza 

meta, piuttosto come fossero guidati dagli angeli, come fossero spinti da 

un vento amico, come fossero attratti dalla promessa affidabile. 

 

4. La quaresima, la risposta alla promessa della felicità.  

La quaresima è questa intuizione: che la promessa di Dio di renderci felici 

si compie a Pasqua. Perciò iniziamo il cammino con la gratitudine di essere 

chiamati, con la determinazione a respingere le tentazioni e a smascherare 

il diavolo, con la gioia che già è anticipata nella speranza.   

 

 

APPUNTAMENTI E PROPOSTE …  
II^ settimana di Quaresima 

 

 

SABATO 15 MARZO  
* CONFESSIONI dalle 9 alle 10 e dalle 15 alle 18 (presente P. Franco) 

 

DOMENICA 16 MARZO: II^ DOMENICA DI QUARESIMA 
 

* Ore 15.30-17.00: in oratorio LABORATORI CREATIVI per i ragazzi e 

ORATORIO DEI PICCOLI nella FESTA DEI PAPA’ 
 

* Ore 16,30 in CHIESA PARROCCHIALE: PREGHIERA DEL VESPERO E 

BENEDIZIONE CON LA RELIQUIA DELLA S. CROCE 
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* PER I RAGAZZI:  chi può “1 minuto con Gesù” prima o dopo la scuola. 

Oppure la preghiera con la Famiglia nella tua casa ricevendo la traccia 

della preghiera al termine delle messe domenicali.  

 

LUNEDI’ 17 MARZO    
* Ore 8.00 ADORAZIONE e a seguire S. MESSA (8.30) 

* Ore 17.30 recita S. Rosario 

* Ore 21.00 nella chiesa di Macherio: CONFESSIONI 

 

MARTEDI’ 18 MARZO  
* Ore 8.30 recita del S. Rosario 

* Ore 17.30 ADORAZIONE e a seguire S. MESSA (ore 18.00) 

 

MERCOLEDI’ 19 MARZO SOLENNITA’ DI S. GIUSEPPE   

 * Ore 8.00 ADORAZIONE e a seguire S. MESSA (8.30) 

 * Ore 21.00 Chiesa parrocchiale di Biassono: 2°  Incontro di CATECHESI 

per gli adulti  le LETTURE della VEGLIA PASQUALE “ Il sacrificio di 

ISACCO” (Genesi 22,1-19) 

 

GIOVEDI’ 20 MARZO  
* Ore 6.30 S. MESSA per adulti e lavoratori, famiglie e ragazzi.   

* Ore 7.15: per i pre-Adolescenti: 

   PREGHIERA E COLAZIONE IN ORATORIO … poi a scuola. 

* Ore 8.30 recita del S. Rosario 

* Ore 17.30 ADORAZIONE e a seguire S. MESSA (ore 18.00) 

 

VENERDI’ 21 MARZO: giorno di magro  

* Ore 8.30: VIA CRUCIS per GIOVANI E ADULTI 

* Ore 17.00 in chiesina dell’oratorio: VIA CRUCIS RAGAZZI  

* Ore 17.45 in chiesa recita dei Vesperi del Venerdì di quaresima 

* Ore 20.45: Via CRUCIS in Chiesa, animano i gruppi S. Agata e Caritativi. 

 

SABATO 22 MARZO   
* Ore 8.30 recita del S. Rosario 

* CONFESSIONI dalle 9 alle 10 e dalle 15 alle 18 (presente P. Franco) 

* Ore 18.00: S. messa vespertina vigiliare 

 

DOMENICA 23 MARZO: III^ DOMENICA DI QUARESIMA 
* Ore 10.30 S.Messa. I CRESIMANDI con i loro genitori e accompagnatori  
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sono invitati, per poi fermarsi al pranzo e partecipare nel pomeriggio 

all’INCONTRO CRESIMANDI  a S. SIRO con l’ARCIVESCOVO DELPINI.  
 

* Ore 16.30 in CHIESA PARROCCHIALE: PREGHIERA DEL VESPERO E 

BENEDIZIONE CON LA RELIQUIA DELLA S. CROCE 

 
 
 
LABORATORI 

CREATIVI 
PER I 
RAGAZZI  

DELLE 

ELEM.  

a partire 
sempre dalle 
ore 15.30 di 
domenica 16 

marzo! 
 

 

 

 

domenica 23 marzo ore 15.30  
– Oratorio di Sovico  

 

“Dalla marginalità alla comunità”.  

Questo il titolo della terza tappa degli 

incontri formativi di Azione Cattolica 

Adulti di Comunità Pastorale.  

 

Gli incontri sono aperti a chiunque 

voglia condividere la propria esperienza 

di vita alla luce della Parola di Dio. 

             Vi aspettiamo! 
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“La Parola di ogni giorno” 

(libretto per la preghiera quotidiana): 

“ATTIRERO’ TUTTI A ME”.  

Lo si trova in chiesa agli ingressi. 
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“ Kyrie, misericordia 
e  preghiera “  le 
parole del nostro 

Arcivescovo 
 

Durante il Giubileo, la Chiesa 

invita i fedeli a riflettere sul 

significato delle opere di 

misericordia, elemento centrale dell’insegnamento di Gesù e a impegnarsi 

nel metterle in pratica quale segno di speranza. 

In ogni appuntamento monsignor Delpini offrirà una breve riflessione 

sulle diverse opere di misericordia della tradizione cattolica (7 corporali e 

7 spirituali), concludendo con un momento di preghiera a cui tutti 

idealmente potranno unirsi. 

Le meditazioni saranno trasmesse da domenica 9 marzo a mercoledì 16 

aprile secondo le seguenti modalità e orari: sul portale diocesano, sul 

canale YouTube e sui canali social di ChiesadiMilano ogni mattina dalle 

ore 7 (e saranno sempre fruibili anche successivamente), su Telenova 

(canale 18) alle ore 19.38, su Radio Marconi dopo il notiziario diocesano 

delle ore 20. Le meditazioni verranno trasmesse anche su TeleVallassina 

(canale 114) alle ore 21.05 e in altri momenti della giornata. 

 

IL SACRAMENTO DEL PERDONO: 
 

* IL SABATO dalle ore 9.00  alle 10.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18.00 

* OGNI GIORNO DOPO LE SS. MESSE FERIALI 

* ACCORDANDOSI PERSONALMENTE CON I PRETI 

 

NELL’ANNO GIUBILARE OGNI LUNEDI’ DI QUARESIMA dalle ore 

21.00 alle 22.00 sarà possibile ricevere il sacramento del Perdono 

CONFESSIONI 

- Lunedì 17 marzo a Macherio 

- Lunedì 24 marzo a SOVICO 

- Lunedì 31 marzo a Biassono 

- Lunedì 7 aprile a Macherio 
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Parrocchia Cristo Re - Sovico 

CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI: 
 

Notte di Pasqua nella veglia ( un bambino) 19 aprile ore 20.30 

Domenica 4 maggio      ore 15.30   

Domenica 1 giugno    ore 15.30    

Domenica 6 luglio    ore 15.30 

Domenica 7 settembre   ore 15.30 

Domenica 5 ottobre    ore 15.30 

Domenica 9 novembre   ore 15.30 

Domenica 7 dicembre   ore 15.00 

 

ALCUNE NOTE: 

1. Prendere contatti con la Parrocchia attraverso la segreteria 

parrocchiale almeno un mese prima. 

2. Fissare un colloquio con don Giuseppe. 

3. Partecipare alla preparazione del sacramento del Battesimo in Chiesa 

(o salone Sacro Cuore).  In linea di massima la catechesi                

pre-battesimale avviene il sabato precedente la celebrazione, alle ore 

15.30 alla presenza dei genitori, dei padrini e delle madrine. 

 

 

“GOCCE D’ORO pER LA paRROCChia” 
 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le  

offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  

Il riepilogo si riferisce alla domenica e settimana appena trascorsa  
 

Offerte Messe feriali € 117,90 -  Offerte Lumini € 410,93 

Offerte Messe domenicali (domenica 9 marzo) € 955,79  

Offerte in segreteria (battesimi, funerali, varie) €  1.100,00 
 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a 

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo  

l’IBAN della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO 

- su cui poter fare direttamente il versamento: 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 

BANCA INTESA - Filiale di Milano 
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“AIUTIAMO LE FAMIGLIE IN DIFFICOLTA’  
DELLA NOSTRA COMUNITA’” * Le Offerte si raccolgono in 

Chiesa accanto all’altare di S. Giovanni Bosco 
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Oratorio  
S. Giuseppe  
Parrocchia 
Cristo Re 

 

1.  Preghiera un minuto con gesu’ 
Chi può, prima o dopo la scuola “Un minuto con Gesù” in chiesa nella 

postazione del cartellone, per pregare aiutati da una traccia che ricevi al 

termine delle messe festive. Puoi anche vivere la preghiera in famiglia.  

 

2.  La messa della domenica 
 

Le domeniche di quaresima sono tutte importanti. In alcune sarai 

chiamato con il tuo gruppo a vivere momenti di preparazione ai 

sacramenti o di preparazione alla Pasqua. Non puoi mancare soprattutto 

se vivi il servizio del chierichetto/a e del coro.  

 

3.  La CARITA’ SORGENTE DI fraternita’ 
 

Con PICCOLE  RINUNCE ATTRAVERSO IL SALVADANAIO 

… possiamo raccogliere offerte da riportare nei giorni della 

Settimana Santa e nella domenica di Pasqua. La nostra 

parrocchia e il nostro oratorio SOSTENGONO LE 

FAMIGLIE PIU’ BISOGNOSE DEL NOSTRO TERRITORIO.  

 

4.  DOMENICHE SPECIALI 
 

* Domenica 23 marzo: GIORNATA CRESIMANDI .  incontro a S. Siro 

di tutti i cresimandi della Diocesi con il Vescovo Mario preceduto dalla 

Messa delle 10.30 in parrocchia e pranzo al sacco in oratorio.  
 

* Domenica 30 marzo  ARRIVA L’ARCIVESCOVO  incontro per 

TUTTI i ragazzi del catechismo e genitori alle 18 in chiesa e S. Messa.  
 

* Domenica 6 APRILE RITIRO per i ragazzi di IV^ elem. e genitori. 

 

5.  La VIA CRUCIS DEi VENERDI’ 
Subito al termine della scuola alle ore 16.45 (ritrovo in oratorio) e alle ore 

17.00 nella Chiesina la preghiera della VIA DELLA CROCE. Con la delega 

dei genitori i ragazzi potranno esser accompagnati in oratorio da alcuni 

adulti con don Giuseppe.  
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…. Le TAVOLETTE 
del VANGELO 

 

 

Sono tornate le tavolette del Vangelo 

con i disegni che richiamano il brano 

evangelico della S. Messa domenicale 

… è un’iniziativa rivolta ai più piccoli 

che vengono a MESSA accompagnati 

dai propri genitori, che frequentano 

l’oratorio dei piccoli, che vanno alla 

scuola materna o in prima elementare. 

Vorremmo che rimanesse per tutte le 

domeniche.  

Partecipare alla messa per i bambini piccoli risulta un po’ impegnativo, sia 

per loro nella comprensione della messa, sia per i genitori che hanno dei 

bambini da seguire …  

Ogni domenica (fino a mercoledì) le tavolette si trovano in due 

cesti presso i confessionali. Le tavolette sono preparate con un disegno sul 

vangelo della domenica agganciato con una molletta alla tavoletta che fa 

da piano per il bambino; in basso un astuccio di stoffa contiene matite 

colorate e temperino …. Al termine della Messa si porta a casa il disegno 

colorato e si ripone nel cesto le tavolette usate ….  

E l’ascolto si fa comprensione … don Giuseppe  

 

p.s. Ringrazio chi si rende disponibile a dare una mano per preparare 

settimanalmente queste tavolette.  

 

****************************************** 

 a proposito della “preghiera un minuto 

con Gesù” … ricordiamo che ogni settimana verrà 

consegnato un segnaporta del colore del cartellone in 

chiesa. Sul foglio della preghiera che lo accompagna 

sono indicati sei impegni da vivere ogni giorno in 

famiglia e che vanno riportati sul retro del segnaporta 

appeso nella propria casa!!!  

 IL VERBO riportato indica poi lo stile con cui 

vivere i singoli impegni!!!  
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“Patris corde”,  con cuore di Padre  
… per VIVERE LA SOLENNITA’ DI S. GIUSEPPE – 19 marzo 

 

Padre amato: Giuseppe nell’amare il figlio Gesù ci 

insegna quanto sia intimo il rapporto con il nostro 

Dio, l’amore che lui riceve è l’amore che tutti noi 

riceviamo ogni volta che amiamo i nostri fratelli e 

sorelle poveri, ammalati, emigrati e bisognosi di cure. 

Padre nell’accoglienza: Giuseppe accoglie 

Gesù e Maria e si fa custode non solo della famiglia 

di Nazareth ma di tutta la Chiesa. Come Giuseppe la 

Chiesa si fa accogliente e fraterna verso tutti, nessuno 

può sentirsi escluso o emarginato, ognuno è accolto 

per quello che è con i suoi talenti e con le sue 

fragilità. 

Padre nella tenerezza: Giuseppe esprime tenerezza nei confronti di 

Gesù bambino e di Maria sua sposa. La tenerezza è ciò che vogliamo 

vedere nel rapporto sponsale e genitoriale all’interno delle nostre 

famiglie. La tenerezza è fatta di piccoli gesti che esprimono però affetti 

veri e profondi, di cui tutti abbiamo bisogno. 

Padre nell’obbedienza: Giuseppe ha fatto la volontà di Dio, il 

vangelo di questa sera lo dice chiaramente. Impariamo ad obbedire cioè a 

fare la volontà del Signore, anche se non la comprendiamo fino in fondo. 

Giuseppe è giusto perché è obbediente e si fida della parola di Dio. 

Padre nell’ombra: Giuseppe non appare, nei vangeli canonici non 

parla mai direttamente, ma è presente, preferisce vivere nell’ombra ma 

essere efficace. In un mondo dove ciò che conta è apparire, Giuseppe ci 

insegna a scomparire ad essere servi inutili. Solo l’umiltà ci può aiutare a 

rimanere nell’ombra. 

Padre dal coraggio creativo: Giuseppe è coraggioso. Ci vuole 

coraggio a prendere Maria come sua sposa e a fuggire in Egitto per non 

essere perseguitati da Erode. Dobbiamo imparare da Giuseppe a non 

avere paura ma ad essere più coraggiosi, nella certezza che Dio è con noi 

e non ci abbandona, non lasciamoci prendere dallo sconforto, con 

coraggio annunciamo con gioia la lieta notizia. 

Padre lavoratore: Giuseppe era un lavoratore, un artigiano, ci insegna a 

considerare il lavoro come un elemento fondamentale della vita. Il lavoro 

dà dignità alla persona e la rende libera. In Giuseppe troviamo un 

modello per considerare il lavoro come essenziale che non deve mancare 

a nessuno. 



15 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 

tel. Segreteria parr.: 039 2013242 

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 

- orari: da lunedì a sabato dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

      martedì e mercoledì dalle 17,00 alle 19,00 

 

SEGRETERIA ORATORIANA  

tel. segreteria ORATORIO: 039 2011847 

– e-mail: parrocchiadisovico@gmail.com 

 

CENTRO di ASCOLTO – SOVICO ORARI DI APERTURA 
 

- PER FAMIGLIE SOLIDALI  1° giovedì di ogni mese  

   dalle ore 10.00 alle ore 11.30 – SEDE:  Piazza A. Riva, 2 (oratorio)  

- PER COLLOQUI  sede: Via Baracca, 16 

- ogni MARTEDI’ dalle 15.00 alle 17.00 

- ogni GIOVEDI’ dalle 20.00 alle 22.00 

Telefono: 039 6771756 (negli orari di apertura) 

IBAN: IT96J0306909606100000008185 – BANCA INTESA 

 

CELEBRAZIONE dei SACRAMENTI  
dell’INIZIAZIONE CRISTIANA: 

 
 
 

* DOMENICA 11 MAGGIO ore 10.30: PRIMA COMUNIONE 
* DOMENICA 18 MAGGIO ore 15,30: S. CRESIMA 

 

DIOCESI DI MILANO * DECANATO DI LISSONE. 
CONSULTA PER LA DISABILITA’. 

 

Vorremmo garantire la presenza di una interprete LIS alla S. MESSA 

DOMENICALE delle 10.30 presso la parrocchia S. GIUSEPPE ARTIGIANO 

a Lissone in via E. Fermi 1. Questa iniziativa è rivolta a tutte le persone 

sorde che abitano il decanato e anche i decanati vicini.  
 

Ecco le date:   16 Marzo 2025; 4 Maggio 2025;   15 Giugno 2025. 
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Dal 27 Marzo al 
27 Aprile 2025 

si terrà la VISITA 
PASTORALE del Vescovo 

Mario nel decanato di 
Lissone 

 

Il 30 Marzo sarà nella nostra Comunità Pastorale. 
* Ore 17.45 PREGHIERA e VISITA al CIMITERO di Sovico 

 

* Ore 18.00 L’Arcivescovo incontra nella chiesa Cristo Re 
le famiglie dei ragazzi dell’Iniziazione Cristiana 

  

* Ore 18.30: S. MESSA PRESIEDUTA DAL VESCOVO MARIO  
e consegna della REGOLA DI VITA ai nonni e saluto ai chierichetti 

 

ORARI SS. MESSE DOMENICA 30 marzo nelle Parrocchie 
 

* Biassono: ore 8,00  Cascine; Ore 17,30. 

Ore 10,15 S. Martino celebrata dall’Arcivescovo Mario. 

 

* Macherio: ore 8,00 e Ore 16,00 celebrata dall’Arcivescovo Mario. 
 

* Sovico: ore 9,00 e Ore 18,30 celebrata dall’Arcivescovo Mario. 
 

 

VISITA PASTORALE DECANATO LISSONE 
- CALENDARIO INCONTRI 

* DOMENICA 30/3: Biassono 
Ore 09.45 L’Arcivescovo arriva al cimitero di Biassono per una visita 

privata. 

Ore 10.15 L’Arcivescovo presiede la Santa Messa. Al termine consegna 

ai nonni la regola di vita e saluta i chierichetti in sacrestia. 

Ore 12.00 L’Arcivescovo incontra il Consiglio pastorale della 

Comunità pastorale e i Consigli per gli Affari economici. 

Ore 13.00 Pranzo. 
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Macherio 

Ore 15.00       L’Arcivescovo arriva al cimitero di Macherio per una visita 

privata. 

Ore 15.30 L’Arcivescovo incontra nella tensostruttura dell’Oratorio le 

famiglie dei ragazzi dell’Iniziazione cristiana di Biassono e di Macherio.  

Ore 16.00 L’Arcivescovo presiede la Santa Messa. Al termine consegna 

ai nonni la regola di vita e saluta i chierichetti in sacrestia.  

 

INCONTRI A LIVELLO DECANALE 
 

* GIOVEDI’ 27/3 a LISSONE: 

Ore 9.00-19.00: Colloqui Vescovo-Preti ,  
 

*GIOVEDI’ 27 Marzo, a BIASSONO  
Cena alle 19.30, presso L’Oratorio S. Luigi,    

e INCONTRO CON I GIOVANI DEL DECANATO. 
********************* 

* SABATO 5/4: 
Ore 9,00:   P/Cine.Teatro Pax MACHERIO., 

INCONTRO con il “mondo” del Volontariato. 
 

Ore 10,30: P/Cine.Teatro Pax MACHERIO, 
INCONTRO con le SOCIETA’ SPORTIVE degli ORATORI 

                   

Ore 11,30: P/Cine.Teatro Pax MACHERIO, 
INCONTRO CON ALCUNI IMPRENDITORI DEL DECANATO. 

* PRANZO MACHERIO. 
 

Ore 15,00: INCONTRO COOP. DISABILI STEFANIA E GIOELE  
A LISSONE. 

********************* 
* GIOVEDI’ 10/4: 
Ore 14,30: CASA AMICI DELL’UNITALSI VEDANO. 
 

Ore 15,00: COOPERATIVA IL SEME E GRUPPI DISABILI CP  
a BIASSONO. 
 

Ore 16,30: RSA ANNI VERDI BIASSONO. 
 

Ore 17,30: INCONTRO RELIGIOSE/I E VESPERI 
                 p/Suore Maria Bambina LISSONE 
 

CENA A MACHERIO  
 

Ore 21,00: P/Cine.Teatro Pax MACHERIO, 
INCONTRO con le REALTA’ CARITATIVE del Decanato. 
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Riportiamo le spiegazioni delle Formelle della Porta Santa che 

abbiamo in chiesa … come un percorso Spirituale 
PRIMA FORMELLA 

  

[EMISIT EUM DOMINUS DEUS DE PARADISO 

EDEN]  Il Signore Dio lo scacciò dal giardino di 

Eden    (Gen 3,23) 
 

L’ANGELO DEL PARADISO 

    L’albero del bene e del male con il serpente 
tentatore. In alto un cherubino impone ad Adamo 
ed Eva l’uscita dal Paradiso. (Gen 3,23) 

La prima formella della Porta Santa 

presenta, in basso a sinistra, l’albero del 

bene e del male: attorcigliato ad esso è il serpente tentatore, 

che ha suggerito alla donna la disobbedienza a Dio. E la donna 

“vide che l’albero era buono da mangiare, gradito agli occhi e 

desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne 

mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch’egli 

ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e si accorsero 

di essere nudi” (Gen 3,6-7). Bella conquista! 

Il peccato sembra una vittoria e invece è un fallimento, sembra il 

vertice della libertà e invece è l’abisso della schiavitù, sembra 

che conduca alla felicità e invece sfocia nell’amarezza. 

Il profeta Geremia con lucide parole descrive il meccanismo 

autopunitivo del peccato. Egli si rivolge ai peccatori del suo tempo 

e dice: “Essi seguirono ciò che è vano e diventarono loro stessi 

vanità” (Ger 2,5). E ancora aggiunge: “Riconosci e vedi quanto è 

cosa cattiva e amara l’ave- re abbandonato il Signore tuo Dio” (Ger 

2,19). Infatti, quando l’uomo si stacca da Dio, per- de il punto di 

sostegno, abbandona la sorgente della gioia e si trova in bocca 

l’acqua putrida di una pozzanghera. 

Anche gli animali sono raffigurati in una fuga di terrore: da 

questo momento in poi si sveglia- no in essi istinti selvaggi; non 

più amici degli uomini, sono pronti a scatenare contro di essi la 

propria ferocia. 

Però una cosa è certa: il peccato allontana l’uomo da Dio... ma 

Dio resta Padre! Per questo è ancora possibile la speranza. 
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SECONDA 
FORMELLA 

 

        QUOD HEVA TRISTIS ABSTULIT  

             Ciò che l’infelice Eva ci tolse 
 

             LA CACCIATA DAL PARADISO 
Adamo, curvo sotto il peso della maledizione 

divina ed Eva, che si nasconde il volto per la 

vergogna, escono dalla porta del Paradiso.        
(Gen 3,23) 

La seconda formella della Porta Santa 

raffigura i progenitori nel momento in cui vengono scacciati dal 

Paradiso terrestre. Adamo, curvo sotto il peso della colpa, è proteso in 

avanti, quasi in procinto di cadere. Infatti, l'immagine di Dio impressa 

nel suo cuore è caduta nella 

polvere. 

Eva, la prima donna, nasconde per vergogna il suo volto. È un volto 

rigato di lacrime: lo copre con il braccio con cui ha staccato il frutto 

dell'albero. Eva ha ascoltato la voce del serpente che le parlava in 

modo ambiguo; ha creduto al serpente che mentiva e proponeva un 

perfido inganno. E ha dato al suo uomo il frutto proibito. Eva, 

pertanto, è stata la causa della morte. Per questo la tristezza 

l'accompagna. 

Ma sant'Ambrogio acutamente osserva che la donna, in relazione al 

peccato originale, è più scusabile dell'uomo: ella è stata sedotta da un 

angelo (anche se decaduto) e in lei è stato più pronto il pentimento e 

più generosa la scusa: accusa il serpente, non l'uomo.  E, poi, la donna 

ha riparato il primo peccato, dando alla luce il Salvatore. Per questo, 

sant'Ambrogio si esprime così: "Avvicinati, Eva, che ora hai nome 

Maria" (De Institutionis Virginis, C.V). Ormai, lo sguardo della storia è 

rivolto verso Maria. 

E, all'orizzonte, si intravede la nuova Eva: Maria! All'orgoglio del 

primo peccato si contrappone il "sì" pronto e umile pronunciato nella 

piccola casa di Nazareth dalla donna più obbediente di tutta la storia. 


